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ÑUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA OFFICIALE )) N. 300 DEL $Û DI•

CEMBRE 1037-XVI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 80:
Società anonima Elettrica Litoranea Toscana, in Livorno:
Obbligazioni 6 % sorteggiate il lo dicembre 1937-XVI. - So-
cletà Anonima Distribuzione Acqua « S.A.D.A. », in Ge-
nova: Obbligazioni sorteggiate nello 16 estrazione per il rim-
borso. -- Soc,ietà anonima per la ferrovia Padova=Piazzola,
in Padova: Obbligazioni sorteggiate il 1° dicembre 1937-XVI.
--- Comune di Novate Alilanese: Obbligazioni sorteggiate
nella 6= estrazione del 12 dicembre 1937-XVI. - Società ano-
nima Industria Lanzese, in Lanzo d'Intelvi: Obbligazioni
ipotecarie sorteggiate il 23 novembre 1937-XVI. - Provincia
di Verona (Ferrovia Verona=Caprino Garda): Obbligazioni
sorteggiate il 16 dicembre 1937-XVI. - Amministratione pro-
vinciale di Novara: Elenco delle obbligazioni dei prestiti pro-
vinciali sorteggiate il 6 dicembre 1937-XVI e di quelle sor-

teggiate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso. - Società anonima Hotel Lido, in Alassio: Obbli-
gazioni sorteggiate il 12 dicembre 1937-XVI. - Società ano•

nima Cartiere Burgo, in Verzuolo: Elenco delle obbligazioni
6 % sorteggiate nella 46 estrazione del 13 dicembre 1937-XVI
e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre-
sentate per il rimborso. - Municipio di Vernio (Firenze):
Obbligazioni sorteggiate nelP116 estrazione del 12 dicembre
1937-XVI. - Società anonima Tramvie Siciliane, in Roma:
Obbligazioni 6 % (emissione 1929) sorteggiate il 7 dicembre
1937-XVI. - Società anonima nazionale di ferrovie e tramvie,
in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 162
estrazione del 15 dicembre 1937-XVI e di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso.

LEGGI E DECRETI

LEGGE 13 dicembre 1937-XVI, n. 2116.
Norme riguardanti i cartelli pubblicitari lungo le strade pub-

bliche e le autostrade.

'Art. 2.

Le gemme catarifrangenti di cui fossero muniti i cartelli
pubblicitari apposti o da apporre lungo od in vista delle
pubbliche strade extraurbane o delle autostrade, debbono
essere di colore verde.
E' consentita l'apposizione di cartelli pubblicitari con

gemme catarifrangenti bianche lungo i tratti di strade pub.
bliche compresi fra l'esentuale posto di segnalazione di
prossimo abitato ed il punto di effettivo inizio dell'abitato
stesso.

Art. 3.

I cartelli pubblicitari attualmente esistenti sulle strade

pubbliche e sulle autostrade non conformi alle prescrizioni
suddette, dovranno essere rimossi o sostituiti a cura e spese
delle ditte proprietarie entro il 21 aprile 1938.

Art. 4.

E' fatto obbligo agli enti, alle aziende ed alle ditte che

applicano cartelli di pubblicità, di provvedere alla loro pely
fetta manutenzione.

Art. 5.

Qualora il fatto non costituisca reato per il quale è pre-
vista pena più grave, per le violazioni alle norme della pre-
sente legge si applica la pena dell'ammenda da lire cinquanta
a lire duecento.
Inoltre gli enti ai quali la strada appartiene, hanno fa-

coltà di disporre che siano rimossi i cartelli pubblicitari non
conformi alle prescrizioni della presente legge.
Del pagamento delle spese di rimozione sono responsabili
i materiali esecutori e coloro per interesse del quali sia stata
eseguita l'affissione o la pubblicità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 dicembre 1937 . Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-ÛIGLI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

VITTORIO EMANUELE III REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 2117.
PER GICAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

, Modificazioni al testo unico sull'ordinamento del Corpo Reale
RE D'lTALIA equipaggi marittimi e sullo stato giuridico dei sottuinciali della

IMPERATORE D'ETIOPIA Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

PER GRAzlA 01 DIO E PER VOLONTÂ DKLLA NAZIONE
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

RE D'ITALIA

'Art. 1. IMPERATORE D'ETIOPIE

Ferme rimanendo le disposizioni di cui all'art. 5 della
legge 11 giugno 1922, n. 778, per la tutela delle bellezze na-
turali e degli immobili di particolare interesse storico, è
vietata l'apposizione, lungo od in vista delle strade pub-
bliche nonchè delle autostrade, di cartelli pubblicitari aven-
ti dimensioni, forme, caratteristiche e colori simili a quelli
adottati per le segnalazioni del traffico stradale.
Nessun cartello pubblicitario può essere collocato in cor-

rispondenza di curse, svolte, incroci e passaggi a livello in
modo da ingenerare confusione con le segnalazioni stradali
di pericolo o attenuarne comunque l'efficacia, ostacolare o

ridurre il campo visivo necessario a salvaguardare la inco_lu-
)nità della circolazione nel tratto pericoloso.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926-IV, nu-
mero 100 ;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative sull'or-

dinamento del C.R.E.M. e sullo stato giuridico dei sottuffi·
ciali della Regia marina, approvato con II. decreto 18 giu-
gno 1937-IX, n. 914, e successive modificazioni;
liitenuta la necessità assoluta ed urgente di apportare al-

cune modifiche al predetto testo unico;
Sentito il Cousiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino¿
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Art. 1.

Il penultimo comma dell'art. 18 del testo unico 18 giu-
gno .1931-IX, n. 914, e successive modificazioni, è abrogato.

Art. 2.

II 2° omma de11'art. 37 del testo unico 18 giugno
1931-IX, n. 914, e successive modificazioni, è sostituito dal

seguente :
« La raffermas da diritto:
a) ai sottocapi brevettati provenienti da arruolamento

;volontario ordinario o trasferiti dalla ferma solontaria a

premio a quella ordinaria in applicazione del precedente
art. 15:

1) ad una gratificazione immediata di L. 500;
2) ad un soprassoldo mensile di L. 25 con decorrenza

dalla data di promozione a secondo capo;
3) ad una gratificazione di L. 2000 al termine del

Tincolo di 6 anni con essa contratto;
b) ai secondi capi volontari vincolati a ferme annuali

trasferiti nei ruoli dei sottufficiali di carriera per merito

distinto ed eccezionale in applicazione dei successivi arti-

coli 70-bis e 70-ter o in via eccezionale in applicazione del
precedente art. 8-bis, ed ai sottocapi vincolati a ferme com-

plementari annuali a premio promossi secondi capi per me-
Tito distinto ed eccezionale in applicazione del successivo
art. 70-bia:

ad un soprassoldo mensile di L. 25, con decorrenza

dalla data del trasferimento nei ruoli dei sottufficiali di
carriera per i primi e con decorrenza dalla data di promo-
zione a secondo capo per i secondi ».

Art. 3.

La lettera a) del 1° comma dell'art. 38 del testo unico

18 giugno 1931-IX, n. 014, e successive anodificazioni, ò mo-

dificata nel senso che ai radiotelegrafisti spetta il premio
nella misura stabilita per i cannonieri P ed artificieri, spe-
cialisti direzione tiro provenienti dai cannonieri 11 e palom-
.bari.

Art. 4.

'All'art. 60 del testo unico 18 giugno 1931-IX, n. 914, e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti va-

rianti:
la Variante. - Nella terz'ultima colonna (colonna 5*)

della tabella A annessa a tale articolo, nella parte relativa
all'avanzamento da secondo capo a capo di 3' classe, sono

soppresse le parole: « esito favorevole degli esami di fine
corso P ».

2a Variante. - La penultinia colonna (colonna Ga) della
tabella A annessa a tale articolo, nella parte relativa allo
usanzaamento da secondo capo a capo di 36 classe, ò modifi-

cata come segue:
« Fra i secondi capi che trovansi nelle condizioni indicate

mell'art. 71 del presente testo tiuico ».

3. Variante. - L'ultiina colonna (colonna 7a) della ta-
bella A annessa a tale articolo, nella parte relativa all'avan-
zamento da secondo capo a capo di 32 classe, è modificata

.come segue :

« Tutti gli-idonei ».
Art. 5.

L'art. 71 è sostituito dal seguente:
« L'avanzamento ordinario a capo di 3' classe ha luogo

col criterio della scelta comparativa fra i secondi capi nelle
condizioni appartenenti allo stesso corso di classifica a sot-

tocapo brevettato.
I secondi capi promossi tuli per « merito distinto ed ec-

cezionale » sono, agli effetti dello scrutinio per l'avanza-

mento a capo di-36 classe, considerati appartenenti al corso
al quale furono accodati.
I secondi capi provenienti dal ruolo dei « secondi capi

vincolati a ferme annuali » trasferiti nel ruolo di carriera
in applicazione dell'art. 8-bis del presente testo unico sono,

, agli effetti dello serutinio per l'avanzamento a capo di
36 classe, considerati appartenenti al corso che inunediata-
mente li seguiva nel ruolo stesso.
I secondi capi rinunciatari o riprovati al corso Pe quelli

esclusi dal corso stesso sono scrutinati a scelta coniparativa
fra di loro e, se dichiarati idonei, sono iscritti in quadro
di avanzamento alla coda del corso successivo a quello al
quale appartenevano.
I dichiarati una volta inidonei all'avanzamento sono sern-

tinati in occasione della formazione dei quadri ordinari
de1Panno seguente e, .se dichiarati idonei, sono iscritti in
quadro alla coda del corso immediatamente successivo a

quello al quale appartenevano e sempre dopo i parigrado di
cui al comma precedente.
La Commissione di avanzamento tiene conto nel giudizio

comparativo delle votazioni di fine corso P.
Sono portati annualmente allo scrutinio uno o più corsi

in relazione alle necessità di copertura delle vacanze pre-
viste fino al 31 dicembre delPanno successivo negli orga-
nici dei capi di 16, 2a e 3a classe della rispettiva categoria
e specialitä.
L'inscrizione in quadro di avanzamento di tutti gli ido-

nei ha luogo per corsi e nell'ordine di graduatoria di me-
rito comparativo stabilito, per gli appartenenti a ciascun

corso, dalla Commissione di avanzamento.
Sono temporaneamente esclusi dalFavanzamento i secondi

cap1:
a) rinunciatari od esclusi dagli esami P, o riprovati

agli esami stessi;
b) giudicati non idonei all'avanzamento dalla compe-

tente Commissione;
c) cancellati dai quadri di avanzamento a norma del-

Fart. ß0.
Sono definitivamente esclusi dall'avanzamento i secondi

capi che si trovino :

1) per una volta in una o promiscuamente in due delle

condizioni previste dalla lettera a);
2) per due volte consecutive o non consecutive, alla di-

stanza non inferiore a mesi 10, nelle condizioni di cui alle
lettere b) e c);

3) per una volta in una delle condizioni di cui alla let-
tera a) ed une volta, alla distanza non inferiore a 10 mesi,
nelle condizioni di cui alle lettere b) o p) ».

Art. 6.

Disposizioni transitorie.

Nella prima applicazione delle norme di cui agli articoli
4 e 5 del presente decreto, i secondi capi appartenenti a
corsi precedenti a quello che sarà portato a scrutinio per
la prima volta in occasione della formazione dei quadri di
avanzamento per l'anno 1938, sono considerati come appar-
tenenti ad un unico corso e sono scrutinati per Favanza-

mento col criterio della scelta comparativa.

'Art. 7.

Il presente decreto ha vigore dal 1° novembre 1037-XVI

fatta eccezione per gli articoli 1 e 2 i quali hanno effetto

dal 1° dicembre 103G-XV. Esso sarà presentato al Parla·
mento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialè delle leggi e del
<leireti del Regno d'Italia, maildando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussoust - DI Ricvier..
Visto, il Guardasigilli: Soutr.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1937 - Anno ITI
-itti del Governo, registro 392, foglio 148. - MANCINI.

Art. 3.

La modifica di cui al precedente articolo si applica dalla
determinazione dei limiti d•i-anzianità per l'anno 1938.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
a piesentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 5 novembre 1937 - Anno XVI

ILEGIO DECRETO-LEGGE 5 novembre 1937-XVI, n. 2118.
Modificazloni al Itegio decreto·legge 28 gennalo 1935-XIII,

n. 314, sull'avanzamento e reclutamento degli utliciali della Regia
aeronautica.

VITTORIO EMAXUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE I)'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. dee,reto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, con-
Vertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, che approva
le norme sull'avanzamento e reclutamento degli ufficiali della
Itegia aeronautica, e le .successive sue modificazioni;

o il II. decreto-legge 21 dicembre 1936-XV, n. 2382, con-
vertito nella legge 25 giugno 1937-XV, n. 1497, che proroga a
tutto 11 1937 talone disposizioni di carattere transitorio ri-
guardanti il personale militare della Regia aeronautica;
Visto il II. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, con-

vertito nella legge 25 giugno 1937, n. 1501, concernente l'ordi-
aumento della llegia aeronautica;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

Aretarlo d'i Stato, Ministro.Segretario di Stato per l'aeronau-
tica, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le

. linanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La validità della norma transitoria di cui all'art. 2 del
R decreto-legge 21 dicembre 1936-XV, n. 2382, convertito
nella legge 25 giugno 1937, n. 1497, è prorogata a tutto
il 1938.

Art. 2.

L'ultimo comma dell'art. 49 delle norme approvate con
R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 314, convertito in legge
13 giugno 1935, n. 1297, è sostituito dal seguente:
« I limiti d'i anzianità per la iscrizione nei quadri di avan-

tamento a scelta assoluta saranno, in ogni caso, determinati
in inodo da includervi solamente gli ufliciali che abbiano com-
piuto la permanenza minima nel grado di'eni all'art. 30 o la
compiano entro Panno in cui la determinazione dei limiti
viene emanata, sempre che detti ufficiali si trovino - nel
momento - compresi nella prima metà se colonnelli o uffl-
ciali generali, e nel primo terzo se tenenti colonnelli, del
ruolo organico in vigore al 1° gennaio dell'anno per il quale
sono formati i quadri di avanzamento pel rispettivo grado
arma o corpo, computandosi come unità la eventuale frazione
ed aumentando il limite di tante unità quante sono le va-

canze organiche esistenti - nel momento - nel grado supe-
nore ».

VITTOIIIO EMANUELE.

3IUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli.: Sour.
Registrato alla Corte det donti, addt 23 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti det Governo, registro 392, foglio 135. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 novembre 1937-XVI, n. 2119.
Disciplina del commercio della manna.

VITTORIO E,MANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOIIE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduta la legge 18 giugno 1931, n. 987;
Veduto il regolamento per l'applicazione della suindicata

legge, approvato coli II. decreto 12 ottobre 1933, n. 1700 ;
Veduto 11 decreto Ministeriale 10 giugno 1936, con il quale

venne costituito il Consorzio obbligatorio di miglioramento e
di incremento della produzione della manna da frassino della
provincia di Palermo.;
Veduti i voti espressi dalla Corporazione orto-floro-frutti-

cola per la disciplina della produzione e del commercio della
manna;
Ritenuta la necèssità urgente ed assoluta di disciplinare il

commercio della manna;
Sentito il. Consiglio dei.Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato perl'agricoltura e per le foreste; di concerto con i Ministri per la

grazia e giustizia e per le èbrporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dalla campagna 1937, tutta la manna di pro-
duzione nazionale, nonchè quella eventualmente introdotta
dalPestero, deve esseré=conferita alPammasso per la vendita
collettiva, presso il Consorzio provinciale per il miglioramen-
to e I incremento della: próduzione della manna da frassino
della provincia di Palermo,. costituito col decreto Ministe-
riale 10 giugno 1930, sovraccennato.
Per la manna prodotta nelle altre Provincie il Consorzio

predetto istituirà, sotto la sua direzione, responsabilità e sor,

veglianza, dei Centri di raccolta.
La gestione delPammasso della manna sarà tenuta netta-

mente distinta da quella del Consorzio con contabilità se.

parata.
L'obbligo di conferire la manna alPammasso spetta al pro-

duttore o a chinnque abbia titolo per disporre della manna.
La manna non conferita alPammasso non può formare og-

getto di atti di alienazione
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Art. 2.

Ë fatto obbligo ad ogni produttore di manna di denunziare
all'ammasso, non oltre il 30 giugno di ogni anno, la superficie
coltivata a frassineto (fraxinus ornus, fraxinus excelsior).
La manna di produzione nazionale dovrà essere conferita

non piti tardi di 15 giorni dalla fine del raccolto.
La manna eventualmente introdotta dall'estero dovrà essere

conferita all'ammasso all'atto della sua -introduzione nel

Regno.
L'Ente ammassatore può consentire che la manna sia cu-

stodita temporaneamente o delluitivamente.a cura del deten-
tore.
In tal caso il detentore risponde a titolo di depositario della

manna custodita.

Art. 3.

Al momento del conferimento della manna, l'Ente ammas-

satore rilascerà al conferente un bollettino di consegna con-
tenente Pindicazione della quantità, qualità e caratteristiche
della manna conferita.
UEnte ammassatore risponde delle quantità di manna ri-

cevute in consegna, della loro buona conservazione, della loro
preservazione dai danni dell'incendio mediante apposita assi-
curazione e infine della corresponsione, in sede di riiparto fi-
Bale, del prezzo ricavato dalla vendita.

Art. 4.

All'atto del conferimento della manna all'ammasso saranno

corrisposti ai conferenti, in unica soluzione, i nose d'ecimi del
pagamento loro spettante in dipendenza del prezzo che sarà
stabilito a norma dell'ultimo comma del presente articolo.
L'altro decimo sarà corrisposto dopo l'approvazione del ren-

diconto finale.
Il prezzo base per la vendita della manna sarà stabilito an-

nualmente dal Ministero dell'agricoltura e d'elle foreste, sen-
titi il Consorzio provinciale per il miglioramento e l'incre-

mento della produzione della manna da frassino della pro-
vincia di Palermo e le Confederazioni fasciste degli agricol-
tori e dei lavoratori dell'agricoltura.

Art. 5.

La manna conferita all'ammasso rimane di proprietà d'el-

Fammassante, il quale con il conferimento della manna attri-
Luisce all'ammasso un mandato irrevocabile per la vendita

alle condizioni e con le modalità previste dal presente decreto.

Art. G.

Gli eventuali diritti creditori dei terzi sulla manna confe-
Tita all'ammasso possono farsi salere soltanto sul prezzo. A

tale scopo i terzi creditori potranno notificare all'Ente am-

massatore i loro eventuali diritti creditori.

Art. 7.

L'Ente ammassatore, esclusivamente al íine di procurarsi i
mezzi eventualmente occorrenti per il pagamento previsto dal-
l'art. 4 a favore d'ei conferenti, ha facoltà di cedere in garan-
zia a terzi la manna ammassata.

L'Ente finanziatore ha facoltà di effettuare i finanziamenti

con la forma tambiaria o con quella di conto corrente o con

altra forma di scrittura contrattuale.
Dette operazioni sono privileglate sulla manna conferita

all'ammasso e sul ricavo finale della vendita della medesima.
Tale privilegie segue immediatamente il privilegio per i pre-

stiti agrari di conduzione, previsto dal comma 1° dell'art. 8

del R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, sull'esercizio del
credito agrario e successive modificazioni.
Se i titoli rappresentativi del credito privilegiato per i

finanziamenti sulla manna ammassata vengono girati, la gi-
rata produce anche il trasferimento d'el privilegio.

- Art. S.

Al 1° ed al 15 di ogni mese l'Ente ammassatore comunicherà
al Ministero dell'agricoltura e delle foreste il movimento com-
plessivo di entrata e di uscita della manna verificatosi nella
quindicina e la rimanenza della manna alla fine della quin-
GICIBR.

Art. 9.

Non appena esaurito, con la vendita della manna, l'ammas-
so e in ogni caso entro il 30 giugno di ogni anno, l'Ente am-
massatore provvederA alla formazione del rendiconto, il quale
servirà di base per la ripartizione finale delle spese e del

prezzo.
Tale rendiconto non diverrà esecutivo se non avrà riportato

l'approvazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 10.

Chinnque non consegni la inanna all'ammasso entro i ter-
mini fissati dall'art. 2 del presente decreto, ovvero prenda
parte a contrattazioni asenti per oggetto la manna non cou-

ferita all'ammasso, è punito con la pena dell'ammenda, la
quale, nei casi più gravi, può estendersi fino al valore della
manna alla quale si riferisce la contravvenzione, salvo che il
fatto non costituisca reato ipiù grave.
I contratti aventi per oggetto la manna non conferita al-

l'ainmasso sono nulli di pieno diritto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mand'ando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ROSSONI - SOLMI -
LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SonII.
Registrato alla Corte dei coali, addl 21 dicembre 1937 - Anno XIT
Atti del Governo, registro 392, foglio 147. - MANclNI.

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2120.
Autorizzazione al comune di Forgaria, in provincia di Udine,

a modificare la propria denominazione in « Forgaria nel Friuli ».

YITTOllIO E3lANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

HE D'ITALIA

IIIPEllATORE D'ETIOPIA

Veduta la domand'a con la gnale il commissario prefettizio
per la temporanea amministrazione del comune di Forgaria
chiede, in eseenzione della propria deliberazione 24 aprile
1037-XV, l'autorizzazione a modificare la denominazione del

comune stesso in « Forgaria nel Friuli »;
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Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato provin·
giale di Udine, in adunanza del 25 giugno 1937-XV;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 883;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Forgaria, in provincia di Udine, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in « Forgaria nel
Friuli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1937 Anno XVI

«VITTORIO EMANUELE.
$ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1937 - Anno XV1
Atti del Governo, registro 392, fgolfo 129. - MANCINI.

REGIO DEORETO 30 settembre 1937-XV, n. 2121.
Norme regolamentari per l'esecuzione del .II. decreto-legge

8 Inglio 1937-XV, n. 1508, concernente la disciplina della prepa-
razione e del commercio del some di bietole zuccherine.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIK

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1568, concer-
nente la disciplina della preparazione e del commercio del
seme di bietole zuccherine;
Visti la legge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni

per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrarl dal-
Je cause nemiche, e il regolamento per la esecuzione di essa,
approvato col R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1700;
Visti il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, conver-

tito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 562, concernente
la repressione delle frodi nella preparazione e nel commercio
di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari, e il rela-
tivo regolamento approvato col R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1301;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 21 gennaio 1026, n. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per le
.comunicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Agli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge S luglio 1037-XV,
n. 150S, nella domanda per la concessione dell'autorizza-
zione di cui alPart. 1 della legge 18 giugno 1931, n. 987,
dovrà essere specificato per quale delle seguenti attività viene
chiesta l'autorizzazione :

a) produzione di semi di Lietale zuccherine;
b) produzione di semi di Lietole semi-zuccherine, forag-

gere ed ortensi.

Per Pautorizzazione allo svolgimento di ciascuna delle
suddette attività deve essere presentata separata domanda.
Alla domanda su carta da bollo deve-essere allegata copia

su carta libera, che, a cura della Prefettura, sarà trasmessa
alPEnte seme bietole zuccherine, ai fini del parere prescritto
dalPart. 1 del II. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1568.
Di ogni autorizzazione concessa il prefetto darà notizia

alPEnte seme bietole zuccherine, oltre che agli organi indi-
cati nel primo comma delPart. 1 della legge 18 giugno 1931,
n. 987.

Art. 2.

L'Ente seme bietole zuccherine esprimerà parere favore-
Vole alla concessione delPautorizzazione a produrre seme di
bietoie zuccherige, fino a copertura dei limiti di superficie
stabiliti, per la provincia, a norma delPart. 3 del R. de-
creto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1568, esclusivamente nei

riguardi dei richiedenti che, per disponibilità di attrezzatura
tecnica e di mezzi finanziari e per capacità propria o del

dipendente personale, diano affidamento di bene adempiere
i seguenti compiti:

a) selezione genealogica, sia per linea diretta, sia attra-
verso la separazione di genealogie costituite con processo di
incrocio, di seme scelto di tipi di bietole zuccherine ;

b) riproduzione del some di bietole zuccherine ottenuto
dalle selezioni genealogiche di cui alla lettera a).

Art. 3.

Il produttore di semi di bietole zuccherine, autorizzato a

termini di legge, è responsabile della buona conduzione della
coltura ad opera dei coltivatori incaricati e delPosservanza
delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 8 luglio
1937-XV, n. 1568, e nel presento decreto, nonchò delle di-
rettive tecniche e delle altre istruzioni impartite dall'Eute
seme bietole zuccherine ai fini de1Pesercizio della vigilanza
di sua competenza.
L'elenco dei coltivatori dei quali 11 produttore intendo

avvalersi deve essere annualmente concordato fra il pro-
duttore stesso e PAssociazione nazionale bioticultori ed ò

soggetto alPapprovazione de1PEnte seme bietole zuccherine.
Ai fini di tale approvazione, il detto elenco deve essere co-

municato alPEnte, dal produttore interessato, entro il
31 gennaio.

Art. 4.

Ogni produttore di semi di bietole succherine, munito di
autorizzazione, deve annualmente notificare alPEnte il pro-
gramma di semina del vivai e di produzione del seme e pre-
cisamente:

a) entro il 15 giugno, il programma di lavoro relativo
alla semina dei vivai porta-seme;

b) entro il 31 gennaio, la superficie che intende inve-
stire a bietole porta-seme;

c) entro il 15 giugno, le rimanenze di seme, distinte per
tipo o varietà;

d) entro il 30 settembre, i quantitativi di seme prodotto,
distinti per tipo o varietà.
- Ove PEnte ritenga, nelPinteresse generale della produ-
zione del seme di Lietole zuccherine, di suggerire varianti ai
programmi, di cui alle lettere a) e b), dovrà riferirno
entro quindici giorni al Ministro per Pagricoltura e per le
foreste, che decide, entro i quindici giorni successivi, con
provvedimento delluitivo.

Art. 5.

Tutto il seme ottenuto dalle coltivazioni autorizzate di
bietole zuccherine dere, appena prodotto, essere sottoposto
ai controlli dell'Ente, ai fini delPapplicazione dcì marchio
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istituito a norma dell'art. 5 del R. decreto-legge 8 luglio
1937-XV, n. 1568.
Il anarchio è applicato mediante impressione sui sacclii,

contenenti le partite di seme per le quali viene concesso,
chiusi col suggello delPEnte.

Art. 6.

Qualora l'Ente, in seguito ai risultati dei controlli, non
ammetta una partita di seme all'applicazione del marchio,
il produttore può ricorrere entro venti giorni al Ministro
per l'agricoltura e le foreste, che decidern, entro novanta
giorni dalla presentazione del ricorso, con provvedimento
deûnitivo, sulla ammissibilità del prodotto alPapplicazione
del marchio.

'Art. 7.

Chi intende importare nel Regno semi di Lietole zucche-
rine deve darne comunicazione alFEnte sema bietole zuc-

cherine, indicando il luogo di origine del seme, il tipo o va-

rietà, la quantità di seme da importare e la dogana di con·
[me attraverso la quale avverrebbe Pimportazione.
L'Ente farà conoscere al richiedente, entro quindici gior-

ni, in relazione ai suddetti elementi e alle disponibilità di
seme dei diversi tipi o varieta esistenti nel Regno, se l'im-
portazione possa essere autorizzata, subordinatamente al
risultato della visita di controllo di cui all'art. 7 del R. de-

creto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1568, e all'osservanza delle
disposizioni emanate in applicazione della legge 18 giugno
1931, n. 987.
Contro la determinazione negativa de1PEnte è ammesso

ricorso, da· presentare entro quindici giorni, al Ministro per
l'agricoltura e le foreste, che decide con provvedimento de-
finitivo.
Per l'effettuazione della visita di controllo l'importatore

deve dare avviso all'Ente, alPatto dell'arrivo della merce

alla dogana di confine.
L'importatore è tenuto a comunicare alPEnte, entro il

15 giugno di ogni anno, le eventuali rimanenze, a tale data,
del seme di bietole zuccherine importato, distinte per tipo
o varietà.

Art. 8.

Chi intende esportare semi di bietole zuccherine deve darne
comunicazione all'Ente, indicando la quantità da esportare,
il tipo o varietà e la destinazione.
Ai fini dell'eventuale rilascio del nulla osta di cui alPar-

ticolo 8 del R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 15G8,
FEnte seme bietole zuccherine terrà conto delle disponibi-
lità nazionali e delle qualità intrinseche del seme che si in-
tende esportare.
Contro il mancato rilascio del nulla osta è nanmesso ri-

orso, da presentare entro quindici giorni, al Ministro per
Pagricoltura e le foreste, che decide con provvedimento de-
finitivo.

Art. 9.

Ogni produttore di semi di bietolo zuccherine, autorizzato
a termini di legge, deve tenere un registro di carico e sca-

rico del seme prodotto od eventualmente importato e di quel-
10 comunque ceduto a coltivatori di bietole o eventualmente
esportato, nel quale devono essere annotati:

a) per ogni partita prodotta, la quantità, il tipo o va-

rietà e la data di applicazione del marchio;
b) per ogni partita importata direttamente o acquistata

da un importatore, la quantità, il tipo o varietà e la località
di origine, il nome del fornitore e quello dell'importatore,
la data di entrata in magazzino, nonchè gli estremi del nulla

osta alPimportazione, rilasciato dall'Ente seme bietole zuc-
cherine ;

c) per ogni partita ceduta a coltivatori di bietole, la
quantità, il tipo o varietà, la data della consegna e il nome
del cessionario ;

d) per ogni partita esportata, la quantità, il tipo o va-

rietà, la data di spedizione, il nome del destinatario e la
località di destinazione, nonchè gli estremi del nulla osto
alPesportazione, rilasciato dall'Ente seme bietole zucche-
rine.

Art. 10.

Chiunque, senza essere produttore, abbia ottenuto l'auto-
rizzazione ad importare o ad esportare una partita di semi
di bietole zuccherine, deve tenere un registro di carico e sca-

rico per la dimostrazione del movimento del seme stesso,
nel quale devono essere annotati tiitti i dati e le notizie
prescritti nell'articolo precedente nei riguardi del seme im-
portato, di quello esportato e di quello ceduto.

Art. 11.

Nei registri di carico e scarico di cui agli articoli 9 e 10,
le registrazioni debbono essere sempre aggiornate, con pre-
ciso riferimento ai documenti comprovanti Pentrata e l'u-
scita della merce.
Sia il registro che i documenti, ai quali le registrazioni

hanno riferimento, debbono essere esibiti ad ogni richiesta
dei funzionari incaricati del servizio di controllo, a norma
delPart. 11 del R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1568.

Art. 12.

'Al personale tecnico della Regio stazione sperimentale di
bieticoltura di Rovigo e dell'Ente seme bietole zuccherine
sono estese le disposizioni dell'ultimo comma dell'art. 8 del
regolamento approvato con R. decreto 12 ottobre 1933-XI,
n. 1700, per l'esecuzione della legge 18 giugno 1931, n. 987.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSsoxI - SOL311 -- ÜI REVEIs
BENNI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1937 • Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 149. - MANCINL

REGIO DECRETO 29 novembre 1937-XVI, n. 2122.
Dichiarazione di chiusura, a tutti gli effetti di legge, della

gestione di stralcio del Consorzio italiano del Sindacati di assi-
curazione infortuni, con sede in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PEß GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 510, concernenté
le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicuraziono
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto il R. decreto 22 giugno 1933, con il quale fu messo

in liquidazione il Consorzio italiano dei Sindatati di assis
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curazione infortuni, con sede in ltoma, riconosciuto giuri-
dicamente con R. decreto 9 dicembre 1929;
Veduto il R. decreto 28 dicembre 1933, con cui fu appro-

vato il bilancio consuntivo della liquidazione del Consor-
zio e ne fu dichiarata la chiusura, affidandosi la gestione
di stralcio derivante dal bilancio stesso all'on. avv. Giu-

seppe Steiner, deputato al Parlamento;
Ititenuto che, a seguito dell'approvazione del rendiconto

finale della gestione di stralcio, il liquidatore ha adempiuto
alle disposizioni impartitegli relativamente alla destinazione
del residuo attivo, ed alla conservazione degli archivi e che

pertanto la gestione stessa può ritenersi definitivamente
esaurita;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E dichiarata chiusa, a tutti gli effetti di legge, la gestione
di stralcio del Consorzio italiano dei Sindacati di assicu-
razione infortuni, con sede in Roma, disposta con il Regio
decreto 28 dicembre 1933.

Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 5 riovembre 1937-XVI, n. 2125.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione scolastica
« Arturo Boratto » presso il Regio liced-ginnasio « Galluppi » di
Catanzaro. .

N. 2125. R. decreto 5 novembre 1937, col quale, sulla pro-

posta del Alinistro per 1'educazione nazionale, viene alppro-
vato il nuovo statuto della Fondazione scolastica « Arturo

lloratto » presso il Regio liceo-ginnasio « Galluppi » di Ca-
tanzaro.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1937 - Anno XVI

REGIO DECRETO 15 novembre 1937-XVI, n. 2126.
Nomina del Regio commissario dell'Istituto autonomo per le

case popolari di Siracusa.

N. 2126. R. decreto 15 novembre 1937, col quale, sulla pro¡io-
sta del Ministro per i lavori pubblici, il sig. ing. Luigi La
Cinra, attuale commissario prefettizio dell'Istituto auto-

nomo per le case popolari di Siracusa, viene nominato Regio
commissario dell'Ente stesso fino al 30 aprile 1938-XVI, con
il compito di provvedere alla temporanea gestione e alla ri-

costituzione dell'amntinistrazione statutaria di esso.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Defistrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1937 - Anno XFI

Dato a Roma, addl 29 novembre 1937 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERÑO 20 dicembre 19371XVI.
sVITTORIO EMANUELE.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

LANTINI. in liquidazione della Cassa agraria di All Marina (Messina).

Visto, il cuardasigilit: SOLML IL CAPO DEL GOVERNO
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1937 · Anno XVI ;
Atti del Governo, registro 392, foglio 144. - MANCINI. PRESIDENTE DEL COMI1'ATO DEI MINISTIII

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

REGIO DEORETOJ6 settembre L937-XV, n. 2123.
Dichiaraiione Torihale dei lhai della Confraternita del SS.mo

Sacramento e Rosario, in S. Angelo in Vado (Pesaro).

N. 2123. R. decreto 16. settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Con-
-fraternita del SS.mo Sacramento e Rosario, con sede in
S. Angelo in Vado (Pesaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1937 - Anno XVI

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed

artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706;
Veduto il II. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
pling della funzione creditizia;
Vednta la proposta del Capo dell'Ispettorato di.sciogliere

e di mettere in liquidazione la Cassa agraria di All Marina
(Messina), secondo le norme previste nel capo VIII del ci-
tato testo unico;
Considerato che la situazione dell'azienda pre:detta rendo

necessario il provvedimento propostoj

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 2124.
Iliconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Suore « Piccole Operaie dei SS. Cuori » con Casa generalizia in
keri (Cosenza).
N. 2124. R. decreto 23 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo'del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
valità giuridica dell'Istituto d'elle Suore « Piccole Operaie
dei SS. Cuori » con Unsa generalizia in Acri (Cosenza), e

viene autorizzato il trasferimento a favore del medesimo di
immobili del complessivo valore approssimativo di lire
555.500 da esso posseduti da epoca anteriore al Concordato
con la Santa Sede e attualmente intestati a terzi.

Visto, it Çuardasigillf: SOLML
liegistrato alla Corte dei conti, add! 16 dicembre 1937 · Anno XVI

Decreta:

E revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa agraria di All Marina (Messina) e la Cassa stessa ò
messa in liquidazione secondo le norme contemplate dal
capo VIII del testö nuico delle leggi sulle Casse rurali ed
artigiane approvato cqu R. decreto 20 agosto 19374V, nu-
onero 1706.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 21) dicembre 1937 · Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(4489)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli e11etti dell'art. 3 della kgge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le unanze, in data 11 dicembre 1937-XVI,
ha pre6entato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
15 novembre 1937-XVI, n. 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
10 dicembre 1937-XVI, n. 285, concernente la ricostituzione dell'Ufficio
delle ipoteche di Catania.

(4509)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 13 dicembre 1937-XVI,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
15 novembre 1937-XVI, n. 2011, pubblicato nella Gazzetta U/fictate
dell'11 dicembre 1937-XVI, n. 286, concernente il riordinamento del
servizio di percezione e riscossione dei diritti ed emolumenti spet-
tanti agli uffici delle imposte dirette e del registro.

(4510)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziosi.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 21 dicembre
1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305, el
comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi, appar-
tenenti alle seguenti ditte di Alessandria e contrassegnati col numero
a flanco indicato, sono stati deformati:

2. Soc Cooperativa Orafa, Alessandria.
5. Garlando Giuseppe fu Carlo, via Circonvallazione 55, Valen-

za Po.
C. Carboni Aldo di Augusto, via Po 3, Valenza Po.

19. Bonzano Gustavo, via Trento, Valenza Po.
22. Raiteri e Cavallero, via Garibaldi 38, Valenza Po.

47. Braggio Amedeo, v. Fo& di Bruno 18, Valenza Po.
54. Ceva Renato fu Giovanni, via Mazzmi 6, Valenza Po.

61. Gotta Enrico di Giuseppe, via Alessandria, Valenza PO.
26. Ditta Ottone e Aviotti, via Felice Cavallotti 17, Valenza Po.

82. Repossi Pietro fu Carlo, via Alessandria, Valenza Po.
97. Ameletti Francesco fu Vincenzo, via Del Pero 4, Valenza PO.

101. Ditta Filippi e Aggeri, via Mazzini 22, Valenza Po.

103. Ditta F.111 Lombardi, via B. Sassi 13, Valenza Po.

111. Visconti Giuseppe di Pietro, via Umberto I, Valenza Po.

119. Terzano Giovanni di Pietro, via Pastrengo 12, Valenza Po.
126. Ditta F.111 Barberis, via B. Sassi 5, Valenza Po.

131. Cordora Aurelio di Ferdinando, via Astigliano 12, Valenza Po.

(4422)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DElHIO PUBBl itD

3• Estrazione delle obbligazioni 4,50 %
delle Aziende patrimoniali dello Stato.

Si notifica che, nel giorno di martedi 18 gennaio 1938-XVI, alle
ore 9, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha

sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1,
aperta al pubblico, avranno luogo le estrazioni annuali per l'am-
mortamento delle obbligazioni delle Aziende patrimoniali dello Stato,

emesse in forza del R. decreto-legge 8 dicembre 1934-XIII, n. 2196,
convertito nella legge 4 apiile 1935-XIII, n. 696.

Giusta il piano di ammor.tamento del prestito, per l'anno 1938,
saranno estratte n. 10.300 obbligazioni.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsare alla pari,
a partire dal 10 marzo 1938, saranno pubblicati in supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 27 dicembre 1937 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.
(4511)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni ed azioni
per la Ferrovia del Monferrato.

Si notiflea che nel giorno di sabato 29 gennaio 1938-XVI, alle
ore 9, .in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pubblico,
avranno luogo le seguenti e&trazioni dei titoli della già Società delle
Ferrovie del Monferrato, passati in servizio della Direzione generale
del Debito pubblico:

64a estrazione delle azioni privilegiate per la linea CavalNr-
maggiore-Bra (legge 11 luglio 1852, n. 1407), nel quantitativo di n. 35
sulle 945 attualmente vigenti;

72a estrazione delle obbligazioni per la linea Cavallarmaggiore-
Alessandria (legge 10 luglio 1862, n. 702), nel quantitativo di n. 441
sulle n. 11089 attualmente vigenti;

42a estrazione delle azioni comuni per le linee Bra-Cantalupo
e Castagnole-Mortara (legge 10 luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865,
n. 2279), nel quantitativo di n. 329, e cioè n. 19 titoli unitari e n. 31
titoli decupli, sulle n. 8889 attualmente vigenti.

I numeri delle azioni e delle obbligazioni clie risulteranno sor-

teggiate, da rimborsarsi a cominciare dal 1° luglio 1938, saranno pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 27 dicembre 1937 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.
(4512)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE. DEL DEBITO PUBBLICO.

Dillida per restituzione di titoli del Debito pubblico.

(1• pubblicazione). Avviso n. 39.

Il dott. Giaquinta Giovanni-Giuseppe fu Salvatore, medico chi-

rurgo, domiciliato in Milano, via Bragadino n. 5, nella qualitA
d'erede testamentario del fratello, Giaquinta Benedetto-Carmelo fu
Salvatore, volgarmente detto Carmelo, con atto 17 ottobre u. 6. a

ministero dell'ufficiale giudiziario Meli Luigi della sede distacenta
di pretura di Monterosso Almo, ha diffidato la signora Salafia Ma-
ria fu Salvatore, domiciliata in Monterosso Almo, Corso Umberto I
n. 98, a restituirgli entro 11 termine di sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del flegno,
I seguenti certificati del P. R. 8,50 per cento intestati al detto Gia-
quinta Carmelo fu Salvatore già domiciliato in Monterosso Almo e

dei quali si dichiara spossessato:
n. 36916 capitale nominale L. 22.000; n. 60709 capitale nomi-

nale L. 8300; n. 200030 capitale nominale L. 20.000; n. 236668 capitale
nominale L. 62.600.

A- termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notiflea
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, i predetti certificati saranno ri-

tenuti di nessun valore e l'Amministrazione darà coreo alla domanda
di rinnovazione dei certificati stessi.

Roma, addl 20 dicembre 1937 - Anno XVI

Il direttore generale: Pormza.
(4513)



4710 20-xu-1987 TKVIl • GAzzETTA URRICIALE DEL REGNO DyITATilk • N. 300

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIOX8 OENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

.

(la pubblicazione). Rett10che d'latestazione. Elenco n. 9.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono acl Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano mtestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle fendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3.50 125154 10 - Sardt Amedeo di Vincenzo dom, a Torino; Sardi Anledeo di Vincenzo, dom. a Torino,
usufrutto Bonetto Luigia fu Giuseppe dom. usufrutto Bonetto Maria-Luigia, , ecc. como

a Casalborgone. , contro.

Cons. 3,50% 700492 850 .... Vollono Crescenzo fu Antonio dom. In Castel- Vollono Crescenzo fu Antonio dom. In Castel-
lammare di Stabia, usufrutto Mosca Giovanna lammaro di Stabia, usufrutto Mosca Afaria
fu Francesco-Saverlo vedova di Antonio Vol• Giovanna, ecc. come contro.
lono dom. a Castellammare di Stabia.

P. R. 3,50 50752 189 - Vollono Tereen fu Antonio nubile domi a Ca. Vollono Teresa fu Antonio nubile dom, a Ca.
stellammare di Sabla, usufrutto come sopra, stellammare di Sabia, usufrutto como soprta.

Id. 253917 262,50 Ivald1 Tomaso fu Domenico Antonio, con usu. Ivaldi Giovanni-Tommaso, ecc. come contro,
frutto vitalizio a favore di Tricerri Vittorió
fu Erasmo ved. Ivaldi dom. In Acqui (Ales-
sandria).

Id. 155001 437,50 Picco Teresa detta Eugenia di Alessandro mo· Pleco Teresa detta Eugenia di Alessandro mo-

glie di Sturzin1 Augusto dom. a Voghera glio di Storzini Francesco-Augusto, ecc. co-
dotale. me contro.

Cons. 3,50% ð70575 588 - Notarl Ines tu Giovanni, minore sotto la pa- Notari Ines fu Giovanni, minore sotto la pa-
tria potestà dellg madre Gambera Teresa tria potestá della madre Gambera Maria-
dom. a Camerana (Cuneo). Teresa, ecc. come contro.

P. II. 3,50 127001 122,50 Giorgione Carmine in Ciriaco, minore sotto Giorgione Carmine fu Ciriaco, minore sotto
la p. p. della madre Sollazzo Maria-Grasta la p. p. della madre Sollazzo Grazia di Ana
di Angelo vedova Giorglone dom, ad Ariano gelo, ecc. come contro.
di Puglia (Avellino).

Id. 127002 38,50 Come sopra, con usufrutto vitali21o a favore Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore
di Sollazzo Maria-Grazia di Angelo vedova di Sollazzo Grazia di Angelo ved. Giorgonse
Giorgione.

Id. 18260 350 -.. Martorella Maria Maddalena fu Girolamo mo- Alartorella Biaria-Maddalena tu Geranino mo-

glie di Sirinneso Giuseppe, dom. a S. Va- glio, ecc. bome contro.
lentino Topio [Salerno).

Rod. 3,50 175248 182 - De Rosa 3Iaria fa MicÎlele ved. di Milano Di Rosa Marfa-liaffaela fu Michele, red, di
Luigi, dom. In Amalfl (Salerno). AIllano Luigl, dom. in Amalß (Salerno),

Id. 175249 182 - Come sopra. .
Come sopra.

Id. 175250 110 - Come sopra. Come sopra.

Id. 175251 110 - Come. sopra. Come sopra.

Id. 175252 88, 60 Come sopra. Come sopra.

Id. 1752õ$ 38,60 Come sopra. Come sopra.

Id. 175254 38, 60 Come sopra. Come sopra. .

P. R. 3,50 162078 45,50 Iutini Onofrio fu Giacomo minore sotto la p. Iutini Spartaco fu Giacomo minore sotto la y,
p. della madre Laterza Laura di Yito, vedo. p. della madre LaterER LBura di ŸitO 70404
va lutini dom. a Itoma. Va lutini dom, a Roma.

Id. 171025 012, 50 Come sopra. .
Conie sopra.

Id. 437034 420 - Come sopra, i Come sopra.
I

id. 481786
.

199 - Come sopra. I Come sopra.
I

Itca. 5% 70910 8105 - Dufour Berte Odoardo di Giovanni, minore Dufour Berto Edoardo di Giovanni, n11norg
sotto la patria potesta del padre dom. a Fi. sotto la patria, ecc. Come contro,
renze.
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NUMERO A31\IONTÀIlE
DEDITO dolla INTESTAŽIONE DA RETTIFICARE TENORE DEILA IIETTIFICA

d'iscrizionc rondita annua

P. R. 3,50 400455 189 -- Muti Teresa fu Francesco moglie di Valeriano 31ut! <tnna-Teresa fu Francesco moglie di Va-
Pasquale fu Francesco, dom. a liitonto, vin- 1erlano Pasquale fu Francesco dom. a Biton-
colato per dote. to vincolato per dote.

Cons. 3,50 237180 224 -- Colongo Felice fu Glacomo minore sotto la Colongo Ottavio-Felice fu Giacomo, minore
patria potestà della madre Olliveri Maria sotto, ecc. come contro.
Yedova Colongo dom. in Torino, vincolato
d'usufrtttto.

Id. 26561õ 140 -- Colongo Marcellino, Felice e Giuseppe fu Gia- Colongo Marcellino, Ollavlo.fellce e Giuseppe,
como ininori sotto la patria potestá della ecc.. con>e contro,
madre Oniveri Maria dom. in Torino, vin-
colata d'usufrutto.

Red. 3,50 415218 115, 50 Cetolti Francesco fu Donato, minore sotto la Celotto Francesco fu Donato minore sotto la
tutela di Iarditio Aniclio di Atonio dom, a tutela di Iardino Aniello di Antonio, dom.
Resina (Napoli), a Rcsina (Napoli).

Cons. 3,50 171459 350 --- Bollati Teresa di Giuseppe moglie di Blengino Bollati Maria-Teresa di Giuseppe dl, ecc., co-
llomano dom. in Bevello (Cuneo) Vincolato me contro.
come dote della titolare.

Id. 503080 667 -- Dollati Teresa, come soprì Come sopra.

P. Jt. 3,50 357340 84 - Penna Rosiria fu Girolamo moglie di Rotoli! Penna Maria-Ilosa fu Girolamo, ecc. como

Pasquale dom. a Pignataro Maggiore, do- contro.
tale.

Id. 142454 01 - Marotta Santolo, Giuseppe e Francesco, di Pa- Marotta Santo, Giuseppe e Francesco di Pa-
squale minori sotto la patria potestà del pa- squale minori, ecc. come contro.
dre, dom. in Nola (Caserta),

Id. 100405 35 - Mazza Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la Mazza Giuseppe-Clovanni fu Giovanni-Giusep.
(034) p. p. della madre Minardi Giuseppina fu Car- pe minoro sotto la p. p. della madre Mi-

melo vedova di Mazza Giuseppe dom. a Ra. nardi Giuseppina, vedova di Mazza Giovan-

gusa. ni-Giuseppe dom. a Ragusa.
Id. 308107 133 - Petro::tello Assunta, Armando, Giuseppe e Petrueziello Assunta, Armando, Giuseppe e

Carlo di Luigi minori sotto la p. p. del pa-, Carlo di Luigi, minori sotto la p. p. del padre
die dom. a Sorbo di Serpico (Avellino). dom. a Sorbo di Serpico (Avellino). .

Cons. 3, 50 554034 10, 50 IIenso Glovanni Battista di Pietro, dom. a Ga• Denzo Giovanni Battista di Pietro, dom. a Ga-
ressio (Cuneo). rossio (Coneo).

P. R. 3, 50 399108 353, 50 Dizzoni Francesca fu Luigi moglie di Penuti Bizzoni Francesca, ecc. Aristide-Stanislao-Ge-
Gerolamo, dom. in Milano, dotale. Tolamo detto Gerolamo, dom., ecc. come

contro.

Cons. 3,50 700813 10õ -- Benetto Ataria tu Costanzo, moglie di Ampri• Denetto Maria fu Costanzo moglie di Amprimo
mo .intonio dom. a Russoleno (Torino)• Giacinlo-Alessio-Antonio, dom. a Bussolono

(Torino).
Id. 025714 420 - Alciato Ida, Rodolfo, Rina e Amelia di Dioni· Alciato TAdda Rodolfo, Rina e Amelia di Dio-

slo minori, sotto la patria potestà del pa- nisio minori, ecc. come contro.
dre dom., a Portula (Novara).

P. It. 3,50 54õ24 81 - Marzarl Antonio, Paolina e Marcello fu Ettore 3Iarzari Antonia Paolina e Celeste tu Ettore,
minori sotto la patria potesta della madre ecc. come contro.
Ilattistoli Adele fu Pao1ÿ Ved. di alarzarl Et-
tore dom. 4 Garda (Verona).

Cons. 3, 50 302801 70 - .Di Blasi Maria e,Luigi di Giuseppe, minori sot- DI Blasl Alarla e Luigt dI Giuseppe minort
to la patria potestà del genitore, e flgli na- sotto la patria potestù del genitore, o figli
setturi dalla moglie di lui Bergami Maria. nascituel dalla moglio di lui Bergami Cate-
Cartolla, dom. in Palermo. Con usufrutto a rina-Maria-Carlotta. Con usufrutto a favore
favore di Bergami Ataria Carlotta fu Giovan• di Bergami Caterina-Marfa-Carlotta fu Gio-
nl moglie di Di Blas1 Giuseppe, domiciliata vannt, ecc. come dontro.
a Palermo.

P. It. 3, 50 107õ20 140 - Franchini Felice fu Pietro, dom. In Uglian- Franchint Domenico-Felice fu Pietro, dom. In
caldo Casola (Mased Carrara). Ugliancaldo Casola (Massa Carrûra).

Con. 3, 50 300740 700 - Dastico Ernesta di Glacomo moglie di Negroni Bastico Angiola-Ernes(a di Giacomo, ecc. come
: Stefano, dom. a Milano, vincolato como dote contro.
della titolate.

A termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano atate

notificato opposizioni a questa Direzlone generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Iloma, addl 29 noventhre 1937 - Anno KVI 11 direttore generate. Pouxto
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MINISTERO DELLE FINANZE
OfßEZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Alienazione di rendite.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il disposto dell'art. 49 del Testo
unico delle leggi sul Debito Pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti Certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'art. 101 del Regolamento generale approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARECATEGORIA NUMERO della
del INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendità annua

d'is ort zi one di ciascunaDebito
iscrizione

Red. 3,50 ©£ 272667 Ditta Automobilistica a Mari e Massi a residente in Acquasanta (Ascoli Pi- 49 -
ceno). IpotecaLa per la cauzioné dovuta dalla ditta títolare quale accol·
lataria pei trasporti postali tra Acquasanta e S. Martino . . . . L.

Cons. 3,50 c£ 208964 Righini Orazio fu Cesare, dom. a Firenzuola. Ipotecata per cauzione dovuta 77 -
dal titolare quale Ricevitore del Registro 4 • a a a . . .*

Roma, addi 9 dicembre 1937 - Anno XVI ll direttore generale: POTENZA.

(4419)

RINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

N. 256

Atedia del cambi e del titoli

del 23 dicembre 1937-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . a , e a e 19 -
Ìnghilterra (Sterlina) . . . . . . , e . 96 -
Francia (Franco) . . . . a . , , . . 64, 50
Svizzera (Franco). . . « . . . , 4 . 439, 75
Argentina (Peso carta) . . , . . . 4 a 5, 575
Belgio (Belga) . . , . . . , , e . 3, 2275 .

Canada (Dollaro) . . . . « . . . a e 19 -
Cecoslovacchia (Corona) , , , , . s a e 66,78
Danimarca (Corona) . e e . . « a a e 4,241
NorvegiatCorona) e a « . . a . e a 4,7735
Olanda (Fiorino) . « s a , . . « 4 , 10, 5675
I olonia (Zloty) . a a . a e a e a e 360, 25
Portogallo (Scudo) . . . . . . , , m 0, 8636
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 8975
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . . . . 3,5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , , 5,2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , . . 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , a 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , , 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222,20
Turchia (Lira turcar (Cambio di Clearing) , , . . 15,19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3,8520

Rendita 3,50 % (1906) . , , , , , , , . 74, 525
Id. 3,50 % (1902) , , , . . , , , , 72, 425
Id. 3,00 % Lordo . . . . , , , . , 52, 25

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . , a e 72 ---
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . a 94, 85
ObbligazioniVenezie3,50%. . . . . . .88,20
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 , , , , , 100, 825
Id. id. 5 % • Id. 1941 . . . . . 101, 975 .
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . , 91, 90
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , , 91,325
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . , , 98, 15

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL TESORO • PORTAFOGLIO DELIA STATo

N. 257

Aledia del cambi e del titoli

del 27 dicembre 1937-Xil.

Stati Unitt America (Dollaro) · a a a a a . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . , a e . 94,97
Francia (Francò) . . . a e å . « « a 64, 50
Svizzera (Franco). . . . . . . , e a 439, 50
Argentiría (Peso carta) a a . . a a e a 5,585
Belgio (Belga) . . . . . y , a « . 3, 225
Canadà (Dollaro) . . 4 « . i , , e a 19 -
Cecoslovacchia (Corona) , . . . . a 4 a 66,73
Danimarca (Corona) . . . . , , , , a 4,2305
Norvegia (Corona) , a a x . , e « . 4, 772
Olanda (Fiorino) . . a a a a , , , , 10, 565
Polorifa (ZIoty) . e a - a e a a . e 360, 15
Portogallo (Scudo) , , , . , , a e . 0, 8634
Svezia (Corona) . . . . . . 4 a e . 4, 896
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , . . . 3, 5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 5,2002
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) a a e 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , « . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Citmbio di Clearing) . . . a 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . a , a 3,6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearigg) , , , , 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Rendita 3,50% (1906) . . . , a a e . . 74,675
Id. 3,50 % (1902) . , , , , , . . . 72;40
Id. 3,00% Lordo . . . . a . e e a 52,25

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . a . . 72, 175
Rondita 5 % (1935) . . . . a , a e a 95 -
Obbligazion! Venezie 3.50% . . , , , , . 88,29
Buoni novennali 5 % • Scadenza 1940 , , , . . 100, 85
Id. Id. 5 % • Id. 1941 . . . , , 101, 975
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 , a 91, 75
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , , 91, 325
Id. id. 5% - Id. 1946 a a . . . 98,20 =
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa agraria di Alì Marina (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEl-L'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiane
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si e provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del
credito ed alla messa in liquidazione della Cassa agraria di Ali
Alarina (Messina) secondo le norme previste nel capo VIII del citato
testo unico;

Dispone:

Il sig. Vincenzo Chirico di Rosario è nominato commissario li-
quidatore della Cassa agraria di Ali Marina (Messina) ed i signori
Letterio Monforte di Letterio, Natale Bonura fu Giuseppe e dottor
Raffaele De Leo fu Sebastiano sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico nelle leggi sulle Casse ru-
rali ed artigiane approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-

mero 1706.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazetta Ufficiale
del Regno.

Iloma, addi 20 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'lspellorato:

AZZOLINI.
(4400)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale di Vinci (Firenze).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEHCIZIO DEL CREDITO -

Veduto il testo unico delle leggi sullo Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-

Eglosizioni per la difesa del risparmio e por la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 31 gennaio 19374V
con il quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale di Vinci (Firenze);

Veduto il proprio provvedimento in data 31 gennaio 1937-XV,
con il quale venivano nominati il conunissario straordinario ed il

Comitato di sorveglianza dell'indicata azienda;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 2 settembre 1937-XV, con

il quale le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza venivano prorogate di quattro mesi;
Considerata la necessità di prorogare Ulteriormente la straordi-

naria amministrazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor.

veglianza nominati presso la Cassa rurale di Vinci (Firenze) sono
prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sino al giorno 31 gen-
naio 1938-XVI.

Il presente aprovvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale
$101 Regno.

Roma, addi 21 dicembre 1937 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(4507)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso per esami per l'ammissione a 28 posti di volontario
coadiutore aggiunto (grado 11°, gruppo B) nel ruolo del per·
sonale degli archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i R. decreti 31 dicembre 1923, n. 3138, 23 ottobre 1924, nu-
mero 1737 e 27 ottobre 1937, n. 1876, sull'ordinamento degli Arellivi
notarili;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato:

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 8 maggio 1924,
n. 843, sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;

Visti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e 2 giu-
gno 1936, n. 1172;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a ventotto posti di volontario
coadiutore aggiunto (grado 11e del gruppo B) nel ruolo del perso-
nale degli Archivi notarili.

Art. 2.

11 concorso è riservato al personale che appartiene almeno dal

18 dicembre 1930 al ruoli di gruppo C delle Amministrazioni dello

Stato, comprese quelle aventi ordinamento autonomo, e che ha 10-

devolmente esercitato le funzioni proprie del gruppo cui aspira.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo

di età, ma e necessario 11 possesso alla data del 18 dicembre 1930

del diploma di licenza da una Regia scuola media superiore e la

iscrizione al Partito Nazionale Fascista alla data del presente do-

creto,

Art. 3.

Gli aspiranti debbono presentare per via gerarchica domanda

di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 6 diretta al Mi-

nistero di grazia e giustizia entro il termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale
del Regno. Il termine è elevato a sessanta giorni per gli aspiranti
residenti nelle Colonie.

Le domande debbono essere accompagnate da un rapporto sulla

capacitA, diligenza e condotta morale e politica dell'aspirante e

trasmesse al Ministero anzidetto (Direzione generale degli affari
civili e delle professioni legali -- U,tficio IV) entro il termine di

10 giorni ,dalla scadenza del concorso.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso devono essere corredate
dei seguenti documenti:

1• certificato dell'atto di nascita;
2• copia dello stato matricolare debitamente aggiornato:
à• certificato rilasciato dal capo dell'Ufficio dal quale risniti

quali tra le funzioni proprie del gruppo B l'aspirante .abbia éflet-

tivamente esercitate, per quale durata e con quale esito;
4• certificato di iscrizione al P.N.F., richiesto al sensi del so-

condo comma dell'art. 2;
5 titolo di studio richiesto come sopra;
6• documenti militari;
70 certificato dello stato di famiglia.

Gli aspiranti appartenenti all'Amministrazione, degli Archivi
notarfli debbono presentare soltanto 1 documenti di cui ai nn. 3•,
4• e 5©.
I documenti devono essere conformi alle prescrizioni delle

leggi sul bollo e legalizzati dalle competenti autorità.
Il concorrente deve fåre esplicita dichiarazione di accettare in

caso"di nomina l'assegnazione ad una qualuriqile delle sedi dL
Archivio notarile regionale,



471 SD-xu-1937(XVI) - Gl22ETTA UFEIO:AI Ol]L I;EGNO IVITALIA N 300

Art. A

Con decreto non motivato ed insindacabile del 31inistro per la
grazia e ginslizia può essere negata l'ammissione al concorso. 11
provvedimento Ali ammissione o di esclusione dal concorso sarà
comunicato all'interessato.

A rt. 6.

I esame di concorso avrà luogo in Iloma, nel locali che sa-
ranno indicati nella comunicazione di cui all'articolo precedente.

Essa consisterà in tre prove scritte ed una orale. Le prove
scritto avranno per oggetto: 1• la trattazione di un tema sull'am-
ministruzione del patrimohio e la contabilità di Stato e degli Ar-
chivi notarili; 20 la trattazione di un tema di computisteria e ra-

gioneria; 30 la trattazione di un tema di istituzioni di diritto um-
ministrativo. La prova orale avrà per oggetto, oltre le matorie delle
prove scritte, anche le seguenti: nozioni sull'orditiamento del nota-
riato e degli arclifvi notarili, nozioni dí diritto civile, di diritto cor-
porativo, di tasse sugli affari e di statistica.
la data delle prove scritte stabilita per i giorni 29, 30-e 31

marzo 1938-XVI. La data della prova orale sarà 11ssata dalla Com-
allssione esaminatrice, che ne darà comunicazione agli interessati.

Art. 7.

I concorrenti, presentûndosi agli esami, dobbono dimostrare la
loro identità poisdnale mediante .esibizlone del libretto ferroviario
debitamente aggiornato ovvero della carta di identità.

Art 8.

Taincitori del concorso vengono nominati in prova per un
periodo non inferiore a sei mesi, con la qualifica di volontari coa-
titutorlyaggiunti Al termine del período di prova, coloro che.ot-
tengono il giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione
sono nominati coadiutori aggiunti (grado 11• del gruppo B) nel
ruolo del personale degli Archivi notar111, con le competenze spet-
tapti a.tale grado.
I vincitori del concors0 Che si trovino nelle condizloni prevh

ste dall'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1926,; n. &&,
conseguono la Domina a coadiutore aggiunto (11• B).

Art. 9.

Pdr quante non e stabilito dal presente decreto, sono applicabili
le norme vigenti per i concorsi nei ruoli degli implegati civili degli
Archivi notarill e di quelli dell'Amministrazione dello Stato.

Iloma, addl 14 dicembre 1937 . Anno XVI

11 Ministro: SOLMI.

(4501)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso a 7 posti di esperto di 4• classe
nel ruolo tecnico di gruppo B.

IL l\IINISTRO PEll L'AGIIICOLTUllA E PEft LE FOIlESTE

Visto l'art. 19 del II. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327;
Visto 11 R. decreto.11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 n. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati clvili dello Stato;
Visti: la legge 21 ngosto. 1021, n. 1312 sull'assunzioce dei mu-

tilati ed invalidi di guerra; 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che
reca norme a favore del perhonale ex combattente: il II. decreto-leg-
ge 13 tlicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti. a favore delle
famiglie dei caduti per la cattsa fascista, del mut11ati e feriti per la
causa stessa, nonchè degli iscritti al Fasci di combattimento au-
teriormente al 28 ottobre 1022; la legge 26 lug11o 1929, n. 1307, concer-
nonte l'istituzione dell'Opera- Nazionale per gli Orfani di guerra;
la legge 12 giugno 1931, n. 777 che estende agli orfani dei caduti
per la causa nazionale le provvidenze emanate la favore degli

orfani di guerra; la legge 24 marzo 1930, t. 451 che e ude agli in-
validi per la causa liazionale le disposizioni concerneuti la prote-
zione ed assistenza degli invalidi di guerra;

Vista la leggo 8 giugno 1920, n. 1024, contenente provvedimenti
sull'incremento demografico;

Visto il 11. decretô-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca

norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per Tammissione ai pubblici
impieghi;

Visto, il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11

þossesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi
nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 11. decreto-legge 25 febbraio 1933, n. 103, concern
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici corr
corsi;

Visto il II. decreto-legge 3 giugno 1036, n. 1172, col quale vengo-
no estese a coloro che hanno partecipato allo operazioni militari
in A. O. le provvidenze emanate a favore .degli ex combattenti:

Visto H II. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
Pestensione agli invalidi ed agli orfint o congiunti di caduti per
la difesa delle Colonie dell'A. O. delle disposizioni o favore degli
invalidi d1 guerra e degli orfant e congiunti di tuduti in guerra;

Viste le tabelle allegate al suindicato R. decreto 22 febbraio
1937, n. 327, del nuovi ruoli organici del Alinislero delfagricoltura
e delle foreste;

Visto 11 Regolamento per 11 personale approvato col R. decreto
23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Begi decreti 2 marzo 1933.
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354:

Visti: l'art. 4 del It decreto-legge. 26.glugno .1925. n 12ã0, e
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 46;

Visto 11 decreto del Ministro per 19 finanze del 2 luglio 1920-VH,
col quale sono determinati gli assegni da terrispondersi al perso-
nale in prova nelle Amministrazioni dello Stato:

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033,

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esamt a n. 7 liosti di esperte
di 4• classe in prova (grado ~11•) nel ruolo tecnico di gruppo 8,
tra 11 personale non di rudlo in servizio al 22 ifebbiaio 1937-XV
(data del it. decreto rf. 327 citato nelle promesse) presso gli Isþetto-
rati agrari compartimentali e, in gerere, tra 11 personale ubù di
ruolo in servizio nell'Amministrazione dello Stato e quello appar-
tenento alle Cattedre ambulanti di agricoltura, non avente rap-
porto stabile di servizio.

Pub, altrosl. partecipare al concorso 11 personale di ruolo del-
l'Amministrazione dello Stato appartenente al gruppo C, che sia
fornito di uno dei titoli di studio prescritti per 11 presente con-
Corso.

Art. 2.

Per rammissione al:concorso si prescinde dat limite massimo
d'età, ma non può esservi ammesso chl non abbia raggiunto, aHa
data del presente gecreto, 11 18• ánno d'età.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da
hollo da L. 6, sottoscritte dagli aspiranti o corredate del docu•
menti appresso indicati, dovrarino pervenire alrUnicio centrale
degli affarl generali e del personale del Ministero non oltre. Os
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gas-
:cita Ufficiale del Regno.
Al concorrenti che risledano in Colonia ð consentita l'ammis-

stone al concorso con la presentarlone della odla domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti non ýitt tardi di dieci glorat
prhna della data d'inislo delle prove di esame.

. Art. 4.

Le domande devono indicare con precisionei cognome, nome,
patercilA ed indirizzo, dova 11 concorrente .intende che - gli sta
fatta ogni comunicazione relativa el concorso, o devono inoltre
contenere la dichiarazione chç il concorrente è disposto ad accet.
tare qualsiasi residenza.
Alle domando dovranno essore allegati 1 seguenti documentig
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L 4•



20-xu--1937 ŒVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 300 4715

b) diploma orig¡nale, o copia di esso autenticata da notaio,
di perito agrario o di perito tecnico industriale (specializzazione
mineraria);

c) certificato di cittadinanza italiana, in earta da bollo da
L. 4, rilasciato dal podestà del Comune di origine. Sono equipa-
ratl al cittadini italiani, agli effetti del prosente concorso, gli ita.
Jiani non regnicoli e coloro per i quall tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Ilculo;

di cortificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

e) certilleato di regolare condotta morale, civile e politica,
su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune ove
faspiranto ha 11 domicilio, la sua abituale residenza da almeno
un anno c, in caso di residenza per un tempo minore, altro cer-
tificato del podestá o del podestù delle prceedontl residenzc;

f) cortif1cato medico rilasciato su carta da bollo da L 4 da
un medico provinciale o militare o da un ufficiale sanitario, dal
quale risulti clio l'aspirante è di sana e robusta costituzione flsica.
La firma del medico provinciale dev'essere autenticata dal pre.
Ietto,• quella del medico militare dalle superiori .autorità militari,
e quella dell'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma dev'es-
sere, a sua volta, autenticata dal prefetto. I candidati invalidi di
guerra o minorati per la causa nazionale produrranno il certi·
ficato dell'autorità sanitaria, di cui all'art. 11, n. 3, del II. decreto
20 gennaio 19 2, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione tuttavia potrà sottoporre i candidati alla
visita di un sanitario di sua fiducia;

g) foglio di congedo illimitato, o copla del foglio matrico-
Jare, o copia dello stato di servizio militare, ovvero certif1cato di
esito di Icva, o di iscrlzlone nello liste di leva. Coloro che abbiano
prestato servizio militare durante la guerra 1915.1918, od abbia-
no partecipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello Sta-
to, allo operazioni militart svoltesi tielle Colonie dell'A.O. dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare, annolata delle eventuali
benomerenze di guerra; gli es combattenti nella guerra 1915-1918
presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi della
circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro, invece che furono imbarenti su navl mercantill, durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

e in dipendenza del fatti d'armt. avvenuti dal 10 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro
qualità mediante l'esibizlono del decreto di concessione della re-
lativa pensione o medlante uno del certiflcall mod. 69 rilasciato
dalla D1re21ene gonorale delle pensioni di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del
enduti in dipendenza del fatti d arml verilleatist dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A.O., e i flgli degli in.
Validi di guerra o del minorati per la causa fascista o in dipen-
denza del fatti d'armi veriflcatist dalla data predetta per la difesa
delle Colonie dell'A, O., dovranno dimostrare la loro qualità, i
primi, medianto certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato
dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza agli orfani di guerra. legalizzato dal
prefetto; gli altr1, con la esibizlone della dicliiarazione mod. 69
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra al no-
me del padre del candidato, oppure con on certificato, in carta
da bollo da L. 4, del podestá del Comune di residenza, sulla con•
forme dlchiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze ana.

P.N.F. o da uno del Vice segretari, ovvero dal Segretario ammini-
strativo (Iel l'artito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione
non subl interruzione.

Per coloro che siano feriti per la eansa fascista, il dotto cer.
tificato dovrà attestare clio non vi fu interruzione, nella iscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anclie se posteriore
alla Marcia su Iloma.

11 ferito por la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà pure
produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli ituliani non regnicoli e i cittadini italiani robidenti all'este-
ro dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante cer•
tilleato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segretoria generale dei Fasci italiani alrostero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli Ispottori contrali del Fasci all'e-
stero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca,
anteriore alla Marcia su noma, anclie 11 detto certincato dovrà es.
sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. O di uno del
Vice segretari o del Segretarlo amministrativo del Partito _stesso.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F, dei cittadini sammarinesi, re•

sidenti nel territorio della, liepubblica, dovrà espero Ermato dal
Segretario del P.F.S. e controfirmato.dal Segretario di Stato per gli
affari esteri.

11 certiDeato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammari-
nesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della
Federazione che li ha in forza. Anche per 1 cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 19W at
Fasci di combattimento rilasciato, secondo.il c'aso, dal segretario
del Partito fascista Sammarinese o dal segretarl f,ederali del Regno,
dovranno essëre ratificati dal Segretario del P.N.P. O' da uno dei
Vico segretari o dal Segretario amuilnistättvo del Partito stesso.
Tutti i documentl clencati acl presente articolo, dovranno esse-

re conforml alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente
legalizzati dalle competonti Autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione I cortifloati del P.N.F., del
P.F.S. e dei Fasci all'estero; quelli dl cui alle lettore c), d), e), {)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
I>resente decreto.

Gil aspiranti che siano impiegûtl di ruolo delle Amministra-
zioni dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui
alle lettere c), d), e), f); sono tenutl, perð, a presentare cobia deRo
stato di servizio civile, rilasciato ddl competente capo ufficio.

La legalizzazione delle firma, da parte del tiresidento del Tribus
nale e del prefetto, non ò richiesta per i certlfleati rilasciati e via
dimati dal Governatore di floma;

m) rapporto informatlvo sul servizio prestato dal candidato
dalla data di assunzione rilasciato dal competente capo ufficio, 11
quale dovrà anche certiflcare che il candidato trovavasi in servi,
zig 11 22 febbraio 1937-XV.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o corredate di documenti firegolari, o che facciano ri•
ferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o tha
pervorranno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presento
decreto, anche se presentate la tempo utlle agli uffici postali g
ferroviari.

Art. 5.

Il possesso dei requisifl per l'ammissione al concorso dev'essere
anteriore alla scadenza de13AfhilinfúIlle per la presentazione dello
domande.

grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto:
A) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podesta del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio domicilio. Tale
_documento dovrà essere prodotto soltanto dal candidati-coniugati,
con o senza prole, e dai vedovl con prole:

1) fotografia del candidato con la I)rma autenticata dal po.desta o da un notaio:
1) cortificato, su carta da bollo _da L. 4, comprovante la iscri.

zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, o ai Gruppi
universitarl fascisti o al Fasci giovanill o at femminili. L'Iscrizione
non è richiesta por i mutilati od invalldl di guerra o per i minorati
in dipendenza dei fatti d'armi avveratisi nella difesa delle Colonie
delPA.O. dal 10 gennaio 1935.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posterlore al 28 ottobre 1922
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anclie dal vice
segretario so trattasi di capoltioño di Provincia) del competente Fa-
scio di combattimento e sottoposto at visto del segretarlo federale,
o in enn voce. del vice segretario fetierale o del sógretario federale
amminisirntivo.
IÞr gli iscritti ai Fasei di combattimento in epoca nnteriore al

28 ottobre 1922, 11 certincato dov'essere rilasciato dal segretario fe-
derale tielly Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del

Art. 4.

L'ammissione al concoiso pilà õssere negata cort decreto MinG
steriale insindacabile e senza motiváziolle.

Art. 1,

L'esame di concorso avrà luogo in lloina, nel locall e nel giorni
che saranno indicati. Esso.constera di tro prove,scritte ed una orale,
sulle materie di cui al programma annesso al presente decreto.

Art, 8.

Sono ammessi alla prova orale 1 candidati che avranno ripota
tato la media di almeno sette decimi- nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non ottena
ga la votazione di almeno sei deciml.

La votazlone complessiva sarà stabilita dalla somma della medig
dei pimti riportati nelle prove scritte e dei punti ottenuti in .guellt
orale o ncIla valutazione dei titoli,
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Art. 9. Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le norme dettate dal-
l'art. 1 del decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle premesse.

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani, a ter-
mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

A parità di merito saranno osservate altresi le disposizioni con-
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,. n. 2395, modi-
ficato dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'ar-
ticolo 35 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto
1921 n. 1312. a favore degli invalidi di guerra e della causa nazio-
nale, dell'articolo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore
degli ex combattenti, le disposizioni a favore degli iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922, dell'art. 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore de-
gli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Coloníe dell'A. O.,
e dell'articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O.

Art. 10.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministro
riconosce la regolarità del procedimento degli esami e approva la
graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei.

Sui reclami, clie debbono essere presentati non oltre 11 termine
di quitidici giorni dalla pubblicazioile della graduatoria, decide in
via definitiva 11 Alinistró, sentita la Commissione giudicatrice.

Art. 11.

La nomina dei vincitori del concorso avrà luogo in corrispon.
denza alla disponibilità dei posti esistente nel ruolo tecnico di grup-
po B, e, eventualmente, in corrispondenza alle vacanze che si deter-
mineranno nel detto ruolo successivamente o che non siano da de-
Volvere ad essorbimenti di soprannumero.

Art 12.

I vincitori del concorso salvo 11 disposto dell'art. 2, 3• comma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, saranno assunti tempo-
raneamente in prova per 11 périodo di sei mesi, trascorso il quale
se, a giudizio del Consiglio 41 amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con
lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del
gruppo D.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facultà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Ai vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'articolo
precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a senso

del decreto 2 luglio 1929-VII del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 700 lordo, oltre, per coloro che vi abbiano diritto,
l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella misu-

ra e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047.
Tali assegn1 sono sottoposti alle riduzioni di cui ai RR. decreti-

legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, e agli au-
menti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937, n. 1033.
Agli assunti in prova che provengono da altri ruoli di persp.

nale statale, saranno corrisposti, se più favorevoli, gli assegni pre-
Visti dall'art. 1 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 15 ottobre 1937 - Anno XV

18 Ministro: RossoNI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

a) Per pertti agrari.
Prove scritte:

1. Agronomia e coltivaricni erbacee e arboree.
2. Economia rurale ed estimo.
8. Zootecnia.

Prove orali:

Le prove orali verteranno, oltre che sulle materie delle prove
scritte, sulle seguenti:

1. Industrie agrarie.
2. Costruzioni rurali; meccanica agraria.
3. Nozioni di ordinamento corporativo, di legislazione rurale e

di 6tatiStica agraria,

b) Per periti tudustriali (specializzazione mineraria).
Prove scritte:

1. Arte mineraria.
2. Topografla.
8. Costruzioni.

Prove orall:
Le prove oralt verteranno sulle materie sopraindicate e sulle

seguenti:
1. Preparazione meccanica dei minerali.

2. Elettrotecnica.
3. Nozioni di ordinamento corporativo, di legislazione industria-

le e di statistica industrialè.

Roma, addl 15 ottobre 1937 - Anno XV

Il Ministro: RossoNr.

(4341)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEt.B, gerenf6
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